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SUMMARY

The 24-hour Society undergoes an ineluctable process towards a social organisation where time constraints are no more
restricting human life. The borders between working and social times are no more fixed and rigidly determined, and
the value of working time changes according to the different economic and social effects you may consider. Shift and
night work, irregular and flexible working hours, together with new technologies, are the milestone of this epochal pas-
sage. What are the advantages and disadvantages for the individual, the companies, and the society? What is the
cost/benefit ratio in terms of health and social well-being? Coping properly with this process means avoiding a passive
acceptance of it with consequent maladjustments at both individual and social level, but adopting effective preventive
and compensative strategies aimed at building up a more sustainable society. Flexible working times now appear to be
one of the best ways to cope with the demands of the modern life, but there are different points of view about labour
and temporal “flexibility” between employers and employees. For the former it means a prompt adaptation to market
demands and technological innovations; for the latter it is a way to improve working and social life, by decreasing
work constraints and increasing control and autonomy. Although it can be easily speculated that individual-based
“flexibility” should improve health and well-being, and especially satisfaction, whereas company-based “flexibility”
might interfere negatively, the effective consequences on health and well-being have still to be analysed properly.

RIASSUNTO

«La flessibilità degli orari di lavoro nelle Società delle 24 ore». La “Società delle 24 ore” appare oggigiorno un pro-
cesso ineluttabile verso un’organizzazione sociale dove le costrizioni temporali non sono più una limitazione per le
attività dell’uomo. Tempi sociali e di lavoro non sono più fissati rigidamente, e il loro valore cambia in relazione ai
diversi effetti di carattere economico e sociale vengano considerati. Il lavoro a turni e notturno, gli orari di lavoro
irregolari e flessibili, associati alle nuove tecnologie, forniscono un supporto basilare a questo cambiamento epocale.
Ma quali sono i vantaggi e gli svantaggi per l’individuo, l’impresa e la società? Qual è il rapporto costi/benefici in
termini di salute e benessere sociale? Affrontare in modo appropriato tale processo significa evitare di subirlo passiva-
mente, con conseguenze negative in termini di disadattamento individuale e sociale, e invece mettere in atto efficaci
strategie preventive e compensative verso una società più sostenibile. Gli orari di lavoro flessibili sembrano essere uno
dei modi migliori per far fronte alle richieste della società moderna, ma vi sono punti di vista diversi sulla “flessibi-
lità” tra datori di lavoro e lavoratori. Per i primi essa significa un pronto adattamento alla domanda di mercato e
alle innovazioni tecnologiche, per i secondi uno strumento di miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, in
grado di attenuare le costrizioni e aumentare l’autonomia. Quantunque si possa ragionevolmente ipotizzare che una
flessibilità “orientata all’individuo” abbia effetti positivi, mentre una flessibilità “orientata all’impresa” possa interfe-
rire negativamente, le effettive conseguenze sulla salute e sul benessere delle persone devono ancora essere analizzate
compiutamente.
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